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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA COMUNALE 

(SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2005) 
 

L’anno duemilacinque, il giorno di lunedì ventotto del mese di febbraio, alle 
ore 14,10, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di 
Roma, così composta: 
 
1 VELTRONI WALTER ….….……….…… Sindaco 
2 GARAVAGLIA MARIAPIA …………….. Vice Sindaco
3 BORGNA GIOVANNI …………………... Assessore 
4 CAUSI MARCO ………………………...      “ 
5 CIOFFARELLI FRANCESCO………………      “ 
6 COSCIA MARIA……………………………      “ 
7 D'ALESSANDRO GIANCARLO …………      “ 
8 ESPOSITO DARIO………………………….      “ 
9 FERRARO LILIANA …………………….      “ 

10 GRAMAGLIA MARIELLA ……………... Assessore 
11 MILANO RAFFAELA …...……………...      “ 
12 MINELLI CLAUDIO………………………..      “ 
13 MORASSUT ROBERTO …………………...      “ 
14 NIERI LUIGI………………………………...      “ 
15 PANTANO PAMELA ………………………      “ 
16 VALENTINI DANIELA ……………………      “ 
17 DI CARLO MARIO………………………...      “ 

 
Sono presenti  l’On.le Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Borgna, Causi, Cioffarelli, 

Coscia, D’Alessandro, Esposito, Ferraro, Milano, Minelli, Nieri, Pantano, 
Valentini e Di Carlo. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Vincenzo Gagliani Caputo. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 98 

 
Approvazione Contratto di Servizio tra Comune di Roma e Zètema 

Progetto Cultura S.r.l. Triennio 2005-2007.  
 

Premesso che il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, all’articolo 101 (Istituti e luoghi di cultura) dispone 
che gli istituti e i luoghi della cultura che appartengono a soggetti pubblici e identificati in 
musei, archivi, aree archeologiche, parchi archeologici, complessi monumentali, sono 
destinati alla pubblica fruizione e espletano un servizio pubblico; 

Che per le attività di valorizzazione dei beni culturali il citato Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio all’art. 115 (Forme di gestione), prevede espressamente che i 
Comuni ricorrano ordinariamente all’affidamento diretto a istituzioni, fondazioni, 
associazioni, consorzi, società di capitali o altri soggetti, costituiti o partecipati, in misura 
prevalente, dall’amministrazione pubblica, salvo che, per le modeste dimensioni o per le 
caratteristiche dell’attività di valorizzazione, non risulti conveniente od opportuno la 
gestione in forma diretta, svolta per mezzo di strutture organizzative interne alle 
amministrazioni, dotate di adeguata autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e 
contabile, e provviste di idoneo personale tecnico; 

Che il citato D.Lgs. n. 42/2004 all’art. 6 definisce la valorizzazione come esercizio 
delle funzioni e disciplina delle attività “dirette a promuovere la conoscenza del 
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patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione 
pubblica del patrimonio stesso”, comprendendo in ciò “anche la promozione ed il 
sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale”; 

Che il modello di gestione in global service del Sistema Musei Capitolini, di cui alle 
linee di indirizzo di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 184/99, è risultato 
strumento efficace per migliorare la qualità della fruizione e incrementare l’affluenza dei 
visitatori; 

Che, inoltre, tale esperienza ha reso possibile un arricchimento e un incremento 
costante dell’offerta culturale della città di Roma sia con l’apertura di nuove sedi 
espositive, museali, sia attraverso l’estensione dell’orario di visita dei musei cittadini 
(dall’orario 9-14 all’orario 9-19); 

Che, contemporaneamente, si è affermata la consapevolezza che le strutture museali 
devono rispondere a richieste sempre più differenziate di un vasto pubblico e quindi 
rappresentano un contenitore privilegiato per attività ed eventi culturali; 

Che tale affidamento in global service ha garantito la stabilizzazione occupazionale 
del personale LPU proveniente dai progetti di pubblica utilità del Comune di Roma; 

Che l’Amministrazione Comunale alla luce della grave carenza di personale di 
custodia non può garantire, con la sola gestione in economia, efficaci ed efficienti servizi 
di valorizzazione degli spazi museali, con orari di apertura adeguati agli standard europei 
nonché la prevista apertura di nuove sedi museali quali l’Ara Pacis, l’ampliamento del 
MACRO, il Parco Archeologico dei Bambini al Celio, il Museo Bilotti all’Aranciera, il 
Museo del Giocattolo a Villa Ada, il Museo di Villa Borghese alla Casina dell’Orologio; 

Che, in particolare, l’insufficienza per l’Amministrazione Comunale delle risorse 
umane da assegnare ai servizi museali risulta ulteriormente aggravata dal fatto che il 
personale di custodia: 

− per il 15% appartiene a categorie speciali e, quindi, nella quasi totalità dei casi non 
svolge servizi di assistenza al pubblico; 

− per il 20% circa è addetto al servizio di guardiania notturna; 
− per l’11% circa è impegnato nella sorveglianza agli impianti di allarme; 
− per il 13% circa ha chiesto, come previsto dal contratto di lavoro degli EE.LL. di 

svolgere altre tipologie di mansioni con lo stesso livello contrattuale; 
− per il 20% circa andrà in pensione nei prossimi quattro anni; 

Che la Sovrintendenza Comunale, in vista della scadenza degli affidamenti sopra 
citati e in considerazione dei positivi risultati raggiunti ha predisposto il progetto “Sistemi 
Musei Civici” che estende ai Musei Civici di Roma l’esperienza del global service 
adottata per il Sistema Musei Capitolini ed implementa un sistema integrato finalizzato a 
dare un ulteriore impulso alle attività di promozione, valorizzazione del patrimonio 
culturale del Comune di Roma; 

Che tale progetto in particolare: 

− è finalizzato alla realizzazione di un “Sistema dei Musei Civici di Roma” con 
l’obiettivo di superare l’attuale frammentazione, innalzando il livello qualitativo e 
quantitativo della fruizione delle sedi museali da parte del pubblico; 

− tiene conto della stabilizzazione occupazionale dei lavoratori LPU già avviata nelle 
precedenti esperienze e degli attuali livelli occupazionali di Zètema; 

− individua le caratteristiche e i livelli minimi dei servizi da garantire; 
− definisce i costi dei servizi; 

Considerato che la Giunta Comunale ha proposto alla approvazione del Consiglio 
Comunale, l’acquisizione di una quota di maggioranza del capitale sociale di Zètema 
Progetto Cultura S.r.l. per una quota pari al 75% del Capitale Sociale e l’affidamento dei 
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servizi di valorizzazione del “Sistema dei Musei Civici di Roma” e le attività di supporto 
e sostegno tecnico-scientifico agli interventi di conservazione del patrimonio culturale di 
competenza della Sovraintendenza Comunale come previsto dal citato art. 6 del D.Lgs. 
n. 42/2004, con la priorità di vedere garantito e migliorato il livello occupazionale dei 
lavoratori assunti dalla/e Società che gestiranno il servizio; 

Che occorre pertanto approvare il Contratto di Servizio, che regoli i rapporti della 
Amministrazione Comunale con Zètema Progetto Cultura S.r.l., allegato sub A) al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 

Che tale contratto, di durata triennale, prevede i seguenti corrispettivi a carico 
dell’Amministrazione Comunale: 

− anno 2005: Euro 10.096.859,00 (I.V.A. al 20% inclusa); 
− anno 2006: Euro 12.332.658,00 (I.V.A. al 20% inclusa); 
− anno 2007: Euro 12.332.658,00 (I.V.A. al 20% inclusa); 

 
Atteso che in data 2 febbraio 2005 il Direttore del Dipartimento XV ha espresso il 

parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del 
D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore                  F.to: L. Bianco”; 
 
Che in data  2 febbraio 2005 il Sovraintendente dei Beni Culturali ha espresso il 

parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in oggetto, e alla 
congruità dei corrispettivi del Contratto di Servizio. 

Il Sovraintendente                       F.to: E. La Rocca”;  
 
Che in data 2 febbraio 2005 il Dirigente della Ragioneria Generale, quale 

responsabile della IX U.O., ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: 
“Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 267/2000 art. 49, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

 Il Dirigente                 F.to: F. Annese”; 
 
Che la proposta in data 3 febbraio 2005 è stata trasmessa, ai sensi dell’art. 4 del 

Regolamento del Decentramento Amministrativo, ai Presidenti dei Municipi per 
l’espressione del parere da parte dei Consigli Municipali, parere da rendersi, vista 
l’urgenza, entro il termine di venti giorni così come disposto dalla Giunta Comunale nella 
seduta del 2 febbraio 2005; 

Che, con deliberazioni in atti, sono pervenuti i pareri favorevoli dei Municipi I, V, 
IX, X, XVI e XIX, mentre il Municipio XV ha espresso parere favorevole con la seguente 
richiesta di integrazione: “con la priorità di vedere garantito e migliorato il livello 
occupazionale dei lavoratori assunti dalla/e Società che gestiranno i servizi”, mentre dai 
restanti Municipi non è pervenuto alcun parere; 

Che la I Commissione Consiliare Permanente non ha fatto pervenire alcun parere 
entro il termine prescritto, mentre la V Commissione Consiliare Permanente pur 
esprimendo parere favorevole, ha condiviso i rilievi formulati dall’Agenzia per il 
controllo e la qualità dei servizi pubblici locali, nell’apposito parere, prot. V C.C.P. 
n. 159 del 22 febbraio 2005; 
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Che in merito alla richiesta del Municipio XV la stessa è accolta integrando il 
provvedimento al termine del 10° capoverso delle premesse con le parole “con la priorità 
di vedere garantito e migliorato il livello occupazionale dei lavoratori assunti dalla/e 
Società che gestiranno il servizio”; 

Che in esito al parere della V C.C.P., il Contratto di Servizio è stato integrato per 
quanto attiene la definizione dei livelli quali-quantitativi di erogazione dei servizi, la 
professionalità degli addetti, i poteri di indirizzo e controllo, la individuazione di criteri di 
misurabilità degli obiettivi, la quantificazione delle penali, e quanto altro rilevato nelle 
considerazioni dell’Agenzia; 

Che inoltre per quanto attiene gli altri atti di affidamento – tuttora vigenti – da parte 
del Comune di Roma a favore di Zètema Progetto Cultura per ulteriori prestazioni di 
servizio, questi saranno oggetto di successivi Contratti di Servizio integrativi, alla 
scadenza dei rispettivi termini di affidamento; 

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 
Visti gli articoli 6, 101, 115 e 117 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di 

cui al D.Lgs. n. 42/2004; 
Visto lo Statuto del Comune di Roma; 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

per i motivi espressi in premessa 
DELIBERA 

1) di approvare il Contratto di Servizio relativo al “Sistema Musei Civici”, allegato 
sub A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante.  

L’esecutività del presente provvedimento resta subordinata alla approvazione della 
delibera di Consiglio Comunale concernente l’acquisizione di una quota di 
maggioranza del capitale sociale di Zètema Progetto Cultura S.r.l. per una quota pari 
al 75% del Capitale Sociale e l’affidamento dei servizi di valorizzazione del “Sistema 
dei Musei Civici di Roma” nonché le attività di supporto e sostegno tecnico-
scientifico agli interventi di conservazione del patrimonio culturale di competenza 
della Sovaintendenza Comunale. 

Il Contratto di Servizio, di durata triennale, prevede i seguenti corrispettivi a carico 
dell’Amministrazione Comunale: 

anno 2005: Euro 10.096.859,00 (I.V.A. al 20% inclusa); 
anno 2006: Euro 12.332.658,00 (I.V.A. al 20% inclusa); 
anno 2007: Euro 12.332.658,00 (I.V.A. al 20% inclusa); 

La spesa grava sulla posizione finanziaria U1.03.0MCR del Centro di Responsabilità 
0MM, come di seguito riportato: 

P.E.G. 2005: Euro 10.096.859,00 (impegno n. 3050008285); 
P.E.G. 2006: Euro 12.332.658,00 (impegno n. 3060001115); 
P.E.G. 2007: Euro 12.332.658,00 (impegno n. 3070000450); 

2) di autorizzare il Sovraintendente ad istituire una Commissione di monitoraggio e 
controllo composta di cinque membri di cui due membri rappresentanti del Comune, 
rispettivamente designati uno dalla Sovraintendenza e uno dal Dipartimento XV, due 
membri rappresentanti di Zètema ed un membro indicato di comune accordo tra le 
parti che assumerà le funzioni di Presidente. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 
 

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S)  
 

IL PRESIDENTE 
W. Veltroni 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

V. Gagliani Caputo 
 
 
La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………………... 

 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 
28 febbraio 2005. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

…...………………………………… 


